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UN MATRIMONIO REALE 


Tra. gli ‘eventi «degli ultimi ‘ giorni 
tenne un' largo posto nelle considera- 
zioni politiche di due importanti paesi 
dell'Europa, il matrimonio testè cele- 
bratosi fra. il principe Federico Gu- 
glielmo. di Prussia e la principessa 
reale d'Inghilterra. Ai nostri giorni è 
generalmente invalsa l’opinione che i 
matrimonii fra i sovrani abbiano poca 
influenza sulla politica dei governi, .e 

‘ certamente»assai meno che negli scorsi 
secoli, e l’osservazione è esatta. I go- 
verni hanno i loro» interessi la cui im- 
portanza si fa strada nonostante tutti i 
vincoli di parentela ; inoltre nei nostri 
tempi i gabinetti possono essere in lite 
senza che le famiglie dei rispettivi so- 
Vrani siano costrette a manifestare sen- 
timenti ostili una verso l’altra; l’inte- 
resse pubblico può sovente dividere 
due sovrani senza che ne soffrano le 
relazioni di famiglia, a differenza delle 
famiglie private ove è più frequente il 
‘caso che succedano divisioni in fami- 

glia per questione, d’ interesse privato, 

‘e di rado la divisione è cagionata da 
differenze di ‘opinioni sopra affari pub- 
blici. 

Ciò nondimeno sarebbe un errore se 
si volesse togliere a simili ‘alleanze di 
famiglie  principesche ogni. significato 
politico } ela prova' ne è ‘che’ quasi 
ognuna delle dinastie europee ha nelle 
sue tradizioni alcune norme, dietro le 
quali vengono combinati simili matri- 
monii, e dai quali di rado 0 forse mai 
si dipartono. La Russia cerca le sue 
alleanze ‘matrimoniali ‘fra le case’ prin- 
cipesche della Germania, è eiò tanto per 
riguardo alle principesse che entrano 
nella famiglia imperiale, quanto per 
quelle che ne escono; l’Austria cerca 
pure le spose de’suoi principi nelle di- 
nastie cattoliche della Germania, e le 
femmine della stirpe di Lorrena vanno 
per quanto è possibile. ad impalmare 
principi italiani; non sono, sostanzial= 
mente un’eccezione i legami - contratti 
recentemente colla’ famiglia” reale del 
Belgio, essendo questa d’origine  te- 
desca e cattolica, e inoltre forse sug- 
gerita dalle. antiche connessioni del 
Belgio colla casa d’ Austria. I Borboni 
preferiscono di collegarsi fra di loro e 
solo ‘in’ via di eccezione ammettono 
alleanze con dinastie regnanti in Italia. 
L’Inghilterra cerca mogli.e mariti a’suoi 
re e alle sue regine frai principi della 
Germania protestante e non si rivolge 
altrove per maritare le sue principesse; 
incontrandosi nell’una e nell'altra cosa 
colla Prussia. 

In queste scelte hanno molta. parte 
senza dubbio considerazioni di famiglia 
e di religione; ma non si può negare 
che per molto vi ‘entrino anche con- 
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siderazioni politiche. Se la dinastia re- 


gnante in Russia forma i suoi nodi | 


matrimoniali con dinastie tedesche prò- 
testanli, ciò avviene certamente perchè 
la difficoltà della. religione diversa è 
facilmente rimossa "in quel caso, ma 
egli è pure effetto delle raccomanda- 
zioni testamentarie fatte da Pietro il 
Grande a suoi successori, colla vista 
politica di legare: «alla. fortuna: della 
Russia. gli interessi dinastici dei piccoli 
stati ‘della Germania, facendo sorgere 
,una specie di patronato e di prote- 
zione contro le velleità di assorbimento 
che potessero manifestare le due po- 
tenze della Germania. Pensava fors’an- 
che Pietro. il Grande di dare con ciò 
maggiore costanza ed uniformità all’ele- 
inesto di civiltà che dall’occidente  im- 
portavasi nella Russia col mezzo dei 
matrimonii, imperiali. 

Vediamo egualmente l’Austria rivol- 
gersi alla, Germania cattolica per mo- 
tivo di religione; ma in ciò vi è pure la 
cura d’impedire che il governo supremo 
dell'impero possa un giorno o l’altro ca- 
dere in mano d’ influenze straniere e 
togliere al. medesimo il suo essenziale 
carattere teutonico. Notiamo che l’im- 
peratore Ferdinando I deviò da questa 
regola, ma in un tempo in cui non. era 
supponibile che potesse aver prole; è 
notorio inoltre che l’imperatrice sua mo- 
glie non aveva autorità alcuna alla corte 
austriaca. Altre ecceziori vi furono, ma 
sempre calcolate ed ammesse solo in 
quel casi in cui non potessero nuocere 
alla massima di ‘mantenere ‘il carattere 
teutonico .al governo, anche in caso di 
reggenza o di superiore influenza fem- 
minile. Non abbiamo d’ uopo. notare 
quanto. sia suggerito dalla politica. di 
maritare le. arciduchesse austriache 
principalmente in Italia: L’avversione 
della famiglia imperiale austriaca di 
collegarsi coî Borboni fuori d’Italia, ha 
il suo principale fondamento nella po- 
litica, cui si. aggiunge che gli -esperi- 
menti fatti in una: massima diversa non 
riuscirono felici. “i 

Tra le dinastie voropee entrata da 
qualche aîino di nuovo anche la napo- 


leonica, e la vedemmo ripetutamente | 


piccole. dinastie antiche dell'Europa, 
cosicchè l’imperatore Napoleone III pro- 
clamò per suo conto un nuovo princi- 
pio politico di alleanze matrimoniali, 
cioè quello, di. discendere a casati non 
principeschi. Ciò è coerente all'origine 
della dinastia stessa inalzatasi già due 


diante il suffragio universale. Peraltro 
un solo esempio non basta a stabilire! il 
principio, e: l'avvenire ci.dimostrerà, se 


si tratta realmente di una nuova e ‘co- | 


stante massima ‘dinastica, ovvero se sia 
sorta solo colla novità dell’ origine, e 
debba cancellarsi col succedersi delle 
generazioni ed ottenendo: la. nuova di- 
nastia la sanzione del tempo: 

La conformità. di. religione  condu- 
ceva. naturalmente: le famigliè reali di 
Inghilterra e di Prussia a cogliere la 
opportunità di, avvicinarsi mediante gli 
accennati legami matrimoniali, e. la 
circostanza .che«la famiglia reale d’In- 
ghilterra ‘non è guari''menò tedesca 
che quella di Prussia, contribuiva. a 
renderè ancora più gradita quella com- 
binazione. È, però fuori, di dubbio che 
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volte sulle mani della democrazia me- | 


du 


ONE 


’ comprese le Domeniche, 
del mastino al messogiorno. 


\ le considerazioni politiche non furono 
estranee .alla. scelta; non ‘forse: nel 
[ann di. cancellare: eventuali ‘diver- 
i genze d’interessi fra i due stati, ma 
| bensì in quello di mettere più forte- 
| mente in rilievo i vantaggi .e, gli inte+ 
‘i Fessi dell'alleanza politica dei due stati. 
ì. La Prussia colle ‘sole proprie forze 
| non può tener fronte in Germania al- 
‘l'Austria; che oltre ad essere più forte, 
‘vi sostiene gli interessi cattolici e quella 
| politica conservatrice, nemica di ogni 

progresso, la quale ha ancora potenti 
' aderenti in Germania. La Prussia sì 
| vanta bensì pure di una’ politica con 
‘| servatrice, però di quella che. non e- 
| sclude' il progresso, e inoltre essa è 
| protettrice naturale. e dichiarata degli 
‘ interessi protestanti. Come l’Austria si 
| appoggia sopra la massa de’ suoi stati 
i non tedeschi, così pure la Prussia ha 
| bisogno di un ‘appoggio estero per te- 
i nere la bilancia, e in mancanza d’altro 
i fu finora costretta a cercare quello 
} della Russia. Per diverse cagioni che 


| sarebbe qui troppo lungo l’indagare , | 


i la Prussia non può e non‘ vuole‘ più 


| contare su quell’appoggio, e l’alleanza | 
i di famiglia coll’Inghilterra le apre la | 
i via ad una politica che veramente non | 
i è nuova nelle tradizioni della casa di | 


| Hohenzollern, ma ‘era stata’ per qual- 
che tempo neglelta e dimenticata, per 


| colpa reciproca delle due, potenze. In 
ciò sta l’importanza politica del ma- | 


| trimonio testè eonchiuso, che coincide 
| col passaggio del potere reale iù mani 
| più fermè e più robuste che quelle 

da cui fu tenuto finora, e il cui stato 
| di malattia sembra nou. lasciare spe- 
| sanza alcuna di ripristino. 


IncuiLterRA £ Francia. Leggesi nel Mor- 
nîng .Post : 

€ Nulla è più dannoso della confusione 'delle 
idee sulle grandi quistioni. Più di una volta 


sione, durante una pubblica crise. Qualunque 
complicazione possa sorgere, qualunque diffi- 
coltà mostrarsi sull’orizzonte, è nostro dovere di 
| somministrare tutti i particolari di una qui- 


| le èscurità prima di avventurarci a prenunciar 


ciò ‘che si chiede; ci è d’uopo accertare ciò 


fetlivo. 

« Quella confusione, chie tiene quasi inevita- 
bilmente dietro ad'mna crisiì inaspettata, diede 
nei passali giorni origine ad una pioggia di 


| L'ultimo orribile attentato contro la vita del- 
| l'imperatore Napoleone ha provocata. più che 
| un'espressione jinsensata, più» che un’impolitica 
censurà.| Tinto Francia‘ quanto ‘in’ Inghil- 
terra, l'orrore del delitto ha fuorviato il senso 
| delle realtà presenti e della storia passata. Si 
| denurciarono domande del nostro ‘alleato, che 
non erano conosciute, e le disposizioni e Ja 
costituzione di questo paese. furono condannate 
| per un simil modo di infondato ragionamento. 
| - «Durante la crise, noi cercamng bensi che 
| si ‘fatesse calmo e giusto giudizio dei fatti e 
delle considerazioni che si produssero .1n un 
altro paese. Noi siam lieti di vedere e non 
tardî a riconoscere che il Times, nel suo ar- 
| ticolo di ‘ieri, sì accostò alle ‘visté da noi. e- 
spresse, viste identiche in gran parte a quelle 
dél' sovrano francese. d 


« Questa ‘ellervescenza' potrà facilmente essere ; 
calmata, se lé cosè saranno messè sotto il loro | 


vero aspetto dinnanzi ai pubblico e di Francia 


| e‘d’Inghilterra. La questione dèi rifugiati non | 


è molto complicatà.. Essa ora s'aggira sopra 
due felse idee: una è francese, l'altra inglese. 
Una:volta-tolti di mezze questi errori, non vi 
| può esser più riessun ostacolo alla cooperazione 
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ci necque la mancanza di definizione e preci- | 


stione, prima di trattarla, e di rischiarare tutte | 


censura od a suggerir rimedio. Prima di en-! 


n x 9 . — |traré in azione dobbiamo analizzare con calma | 
incontrare delle ripulse fra le grandi e | 


che manca, ciò che sovrabbonda, ciò che è di- | 


argomenti contrarit ‘è ‘di esagerata acrimonia. | 


Le Associazioni si riceveno 


perle successive. 


Un foglio arretrato cent. 10. | 


de’ due paesi alla prosperità dell’ avvenire ed 
alla continuazione ed alla durevolezza di quelle 
cordiali relazioni, che hanno finora prodotto 
così benefici ‘risultati. i 


< L’errore in cui si ‘trova la nazione fran- 


cese è queste : che noi abbiamo visti con in- 
differenza i successivi attentati che partivano 
da questo: paese contro la vita dell’imperatore. 
Tre di questi, quelli di Pianori, di Tibaldi è 
di Orsini, benchè provvidenzialmente non riu- 
sciti, furono messi in atto; ma sei altri:farono 


soffocati nel loro nasceré, furono'sventatiprima . 8 


che gli infami macchinatori fosseroin grado di 
portarli ad esecuzione. Fra questi havvi il non 
riuscito tentativo dell'Opera comiquevi cui par- 
ticolari devono essere ancor freschi nella me- 
moria di tutti. } i) 

€ Di questi sei completti sventati, non meno 
di quattro lo.:fatono mercè notizie fornite dal 
governo britannico. In uno di quei casi, il mi- 
nistero inglese spedì con infermazioni un:im- 
piegato della sua stessa posta celere; In un’altra 
occasione, un fratello di Pianori essendo par- 
tito per la Francia, coll’intenzione di vendicare 
la morte dell'assassino colla perpetrazione del 
suo ‘infame disegno, i suoi movimenti furono 
prevenuti e le sue mire sventate dalle tempe- 
stive informazioni trasmesse alle autorità fran- 
cesì dal governo inglese. Ù 

« Ma queste prove della sollecitudine britan- 
uica non sono ancor note ai nostrì vicini. Non 
ci può dunque far meraviglia l’indegnazione 
espressa da un popolo sensibile al vedere il 
pericolo del suo sovrano, nè i poco discreti 
bollori di un'armata facile all’appassionarsi é 
la cui esìstenza è da tanti legami unita a quella 
del suo. diletto imperatore. Da queste cause 
vennero i numerosi indirizzi stesi di fretta in 
una caserma. Portati al Moniteur, essi furono 


| lieto di aver materia per empire le sue colonne. 
Noi abbiam ragione per credere che a nessuno 
dispiacque la pubblicazione di questo docu- 
I mento più che all'imperatore stesso, e vennero 
dati severi ordini perchè nessun altro indirizzo 
fosse più inserto nel giornale ufficiale. 

« Ciò basti per gli errori dei mostri vicini. 
Ora, una parola dei nostri. L’apparire di quegli 
indirizzi destò una notevole irritazione negli 
animi dei nostri connazionali: Noi li preghiamo 
| però ‘di aver présente che il Moniteur non è, 
| come la nostra London Gazette, un’impresa del 
| governo. Il Moniteur è un'impresa privata; sus- 
| sidiata dal governo per quella parte che è detta 
| parte ufficiale. Per questa solo il governo è 'ri- 
| sponsale. E gli indirizzi furono stampati nelle 
colonne non ufficiali. È certo da lamentarsi che 
sieno stati stampati; ma è da biasimarsene il 
solo editore. ‘ 

« Noi confidiamo’ sinceramente che questa 
! fedele esposizione delle cose avrà th effetto 
tranquillizzante sui sentimenti di amendue i 
paesi. Quando i nostri vicini conosceranno i 
cordiali sentimenti degli inglesi a loro riguardo, 
essi suranno meno proclivi a risentirsi di of- 
| fese, che non si ebbe mai intenzione: di fare, 
di gravami, che ‘non hanno nessun reale’ fon- 
| damento. L’altro giorno noi arnunziavamo af- 
ticipatamente che, quando fossero insufficienti le 
leggi inglesi, si sarebbe alla toro ‘insufficiénza 


rimediato. Che esse furono finora infatti insuf- | 
ficienti, l'abbiamo dimostrato fuor d’ogni pos- | 


sibile dubbio. Causa quell’insufficienza; il mini- 
stero inglese non potè mai agire apertamente, 
benchè tenesse. sempre l’occhio vigile sopra 
| tutto ciò che sul tertitotio. ‘inglese. si potesse 
fare d'incompatibile coi nostri. doveri .interna- 
zionali. I nuovi bisogni vogliono, senza dubbio, 
nuove. guarenzie. Queste guarenzie saranno. fra 
non molto date. Nel desiderare ai nostri vicini 
ed al loro sovrano, il-nostro prezioso alleato, 
quella pace interna ed esterna, che è l’ele- 
mento essenziale di ogni politica prosperità, 
noi possiamo assicurarli che nulla tralascie- 
remo da parte nostra, perchè continui quella 
buona, disposizione degli animi, che, basata sul 
senso comune, è meglio promossa da amendue 
le parti da una sincera intelligenza. » 
—_—_——-—-_ 
Borsa di Parigi del 6 febbraio. 
ln contanti in liquidazio: e 


fondi francesi 


3 p. AR DR 69 85 69 80 
FINI) 95.» 94 90 > 
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Consolidati ingl. 96 474 


con altrettanta fretta stampati da un, editore. 
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© La Gazzetta piemontese pubblica il seguente 
R. decreto, 15 gennàio : 
ArticoloSunico. I depositi e gli emolumenti 
per gli esami della® facoltà medico-chirurgica 
delle università di Cagliari e Sassari sono fis- 
sati nelle somme indicate nella seguente tariffa: 
; i De | 3 a 
Tariffa dei depositi e degli emolumenti per gli. 
ag fucoltà medico chirur gica nelle univer- 
sità di Cagliari e Sassari. 
Depositi. 
Per ogni esame privato dei quattro primi 
anni di corso medico-chirurgico . L. “i 
‘gli esami privati del 5° anno . > 
via o id del 6° anno. . > 60 
Per l'esame pubblico di laurea in medicina» 90 
ì id. . id. in chirurgia» 80 
id. di laurea simultanea in 
‘medicina e chirurgia . + - - - > 430 


>» 


chirurgia >... «0... 7 
Per la laurea chirurgica dei già laureati 4 
‘in medicina... +» > » Hr 


Per l'esam® di aggregazione al collegio » 
Pet ciascuno dei due esami teorici di di 
fiebotomista i... 0.0 Ù & 
Per l'esame pratico di fl-botomista |» 
* Gli studenti ammessi gratis agli esami fa- 


| ranno: il depesito per ogni esame) privato di 


lire 5 è per ogni esame pubblico di lire 15. 

T depositi per gli esami di conferma di lau- 
rea debbono regolarsi per modo, che, in com- 
plesso uguaglino !a totale somma stabilita dalla 


‘© presente tariffa per gli esami del relativo corso 


universitario. 
"8, Emolumenti. 
Per Ciascun esame privato di corse medico- 
chirurgico o di conferma di laurea. 
AI preside ed ai singoli «stimatori L. 3 >» 
AI segretario dell'università Cd > 
Ai bidelli RR VE LAVO 
Per l'esame pubblico di laurea o 
d’aggregazione al collegio. 
AI preside ed a ciascuno dei profes: 
sori e dei dottori collegiati che assi- 


stono all'esame * + 5 . . » 
AI segretario dell’università RAR 
Ai+bidelli Lahii » 
Per ciascun esame di fl-botomista. 
AI preside ed ai singoli esaminatori » 3 >» 
AI segretario dell'università - 3 1 >» 
; Ai bidelli SITA a 4 » 050 
———————___——— 


FATTI DIVERSI 


Asilo infantile Maria Teresa. Ab- 
biame letto con vivissimo piacere 1 discorsi del 
cav. Gattino, curato; del teologo Carpano e del 
prof. Berti intorno all'asilo infantile Maria Te- 
resa in Borgo Dora. 

B.nchè l'apertura di quell’asilo, intitolato a 
perenne memoria della compianta regina, Ma- 
ria Teresa, non sia stata fatta che il 17 novem- 
bre 41856, vi sono già ricoverati 260 ragazzi, i 
più dei quali sarebbero probabilmente cresciuti 
nella più deplorabile ignoranza e sforniti dei 
principii morali necessari ad informare la vita 
così del povero come del ricco, e forse anco 
colpiti da malattie che accompagnano quasi 
sempre la miseria e l'abbandono dei bimbi. 

L'erezione degli asili infantili è un beneficio 
inestimabile per le classi laveratrici ed un pre- 
zioso sussidio alla salute del corpo e d.li'animo 
dei ragazzini. 

Ma l’asilo Maria Teresa può esso ricoverare 

| tutti i ragazzini del Borgo Dora ? La relazione 


“è costretta a confessare che se sì avessera ad 


ammeltere tutti i fanciulli che chiedono di po- 
tervi entrare, sarebbero insufficienti le entrate 
presenti, che pure son già ragguardevoli. 
Per l'esercizio 1856-57. le somme. raccolte 
ascesero a lire 8,242 40 ripartite come segue: 
S. S.R M. il re Vittorio 


Emanuele Il. 0.0. CL. 8900 — 
Ordine Mauriziano. . >» 550 — 
Municipio di Tyrino . ‘» 1,750 — 
Opera di S. Paolo. » 400 — 
Ministero della pubblica 

istruzione. . » 500. — 


Istituto paterno (gliallievi)» 85 60 
Signor causidico . Venanzio 


Ayraassi i. ili 47 
Signor sindaco Notta .. a. 400 — 
Banca Nazionale . .» 300 — 
Cassa d industria e com- 

PIET Es li POMATA gle, i ll 13° 1 I 
Consiglio di. beneficenza 

del borgo Dora . . . a». 4100 — 


—_—_—€& 


Totale doni L. 5,250 60 


Oblazioni varie . ICE) 454 80. 


Azioni da lire 410 caduna È 
N° 281 3 »-9,810 < LÈ 


Totale L. 8,212 40 

Le spese salirono a L. 6,593 97 

Nvi facciamo voti perchè aumentino le ob- 
lazioni ed-il borgo Dora possa aver un asilo 
infantile, nel quale trovino ricetto maggior nu- 
mero di ragazzi, sottraendoli all'abbandono ed 
all’ignoranza, ed i nostri voti saranno di leg- 
gieri esauditi per poco che le signore ed i si- 
gnori, i quali hanno tanto a cuore la prospe- 
rità di quello stabilimento», persistano nella 
loro sollecitudine e nel loro zelo, di cui hanno 
compenso nell’attestato della propria coscienza 
di aver fatta una buona azione. 

Teatro Rossini. — Questa sera nel sud- 
detto teatro avrà luogo la beneficiata della si- 
gnora Villa, simpatica e brillante prima donna 
che nella parte d’Effy nel Birraio di Preston e 
sotto le spoglie di Rosina nel Barbiere di Sivi- 
glia riscosse gli applausi del pubblico e l’ap: 
provazione di tutta la stampa. Oltre l’opera il 
Birraio di Preston, verranno es-guiti l’aria di 
Annetta nel Crispino ed il duetto tra il buffo e 
la prima donna nell'opera istessa, nel quale la 
signora Villa avrà a compagno il sig. Finetti, 
buffo per nobiltà di modi ‘e per castigata di- 
sinvoltura degno d’encomio. 

Il valore della Villaye l’attrattiva, di un buon 
spettacolo più di ogni nostra parola contribui- 
ranno a far lieta questa serata d'upplausi e di 
numeroso concorso. 

Diszrazia. L'altra sera un giovane col 
sigaro iu bocca stava conversando molto inti- 
mmente con una donna e inianto una favilla 
del sigaro acceso cadeva non osservata su le 
vesti della donna che indi a poco avvampavano 
in aperto incendio. Il giovane mancando del 
più piccolo accorgimento non seppe darle al- 
cun valilo aiuto e tardi giunsero altri alle 
grida della infelice che tutta in una piaga è 
in grave pericolo di vita se a quest'ora non 
è morta. Fu pur grave il pericolo d’ incendio 
di tutta la casa, perchè il tto e Je. cortine 
già ardevano, ma si pervenne a spegnerlo. Così 
la mania di fumare in ogni luogo e senza al- 
cuna precauzione produce danni d' ogni fatta, 
e pare che nulla inseguino i tristissimi esempii 
che se ne hanno tutti i giorni cui pur troppo 
ora si dovrà aggiungere anche questo. (Staff) 

Veglia di sott'uffiziali. Nell'Eco delle 
Alpi Cozie di Pinero!o si legge: 

« Il carnovale di quest'anno venne allegrato 
da un'insolita, brillantissima festa da ballo data 
per cura dei signori sotvuffic‘ali del reggi- 
mento Nizza, unitamente a quelli addetti alla 
scuola militare di ‘cavalleria stanziati in questa 
città, la notte del 3 corrente febbraio, nella 
gran sala dipendente dalla casa degli eredi 


| Druetta. Elegante l'apparato, sontuoso il servi- 


zio, picevole la musica, animato da buon nu- 
mero dì leggiadre figurine, e coronato dal più 
dei signori ufficiali superiori, accompagnati dalle 
loro rirpettive dame, tutto successe splendida- 
mente. Una cosa sola fu oggetto di censura ed 
è la riservatezza malintesa di alcune invitate 
che, pretendendo di escluderne altre per insi- 
gnificauti motivi, si astennero dal comparirvi. 
Oh! ma cessino una volta quei pettegolezzi co- 
tanto ostili alle convenienze sociali. 

« S'abbiano impertanto ì dovuti encomi quei 
cari giovinotti, che al buon gusto seppero ac- 
coppiare modi gentili al prospero successo di 
quella festa, la cui direzione venne saggiamente 
affidata alli signori Fronti, Seren, Scala e Tri- 
vero, i quali nulla risparmiarono perchè cor- 
rispondesse all'aspettazione non solo dei si- 
gnori soci, ma a quella altresì dei molti in- 
vitati accorsi. » 


E au 


Notizie Politiche 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


Milano, 5 f.bbraio. 

Le novità si riferiscono sempre agli sforzi 
erculei ‘che fa l'arciduca per empire i suoi 
salons che tgli chiama neutri, giacchè dichiara 
in casa sua ognuno essere padrone delle sue 
opinioni e poter dir quanto pare e piace. 

ll cav. Molteni, pittore, persona nota per la 
gran curvatura della schiena a tutto quanto 
sente autorità ed oro, magnificò tanto all’arci- 
duca l'appartamento appena ultimato dal sig. 
Poldi Pezzoli, che quegli s' invogliò di ve- 
derlo e mandò il pittore a domandarne il 
permesso al proprietario. Questi naturalmente 
noR potè rifiutarsi, ma. non si trovò in casa al 
momento della visita e neppur la madre si fece 
vedere. I domestici tutti erano senza livrea, 
anzi vestiti con semplice giacchetta — L’arci- 
duca regalò lire 500 — e due giorni dopo 


mandò un invito alla madre e figlio, che ricu: 
sarono. 

Ad ‘ogni costo l’arciduta vuol popolare le 
sue feste — inviti a nobili e plebei. d’ogni 
Tazza — nonsì guarda tanto per il sottile. — 
Tutti gli impiegati dei tribunali, dal segretario 
in su, sono invitati e gli inviti sono*per lè fi- 
glie, mogli, cognati, parenti tutti; questo 
medo di costringer gl’impiegati a divertirsi ras- 
somiglia a quelle adoperato per la sottoscri- 
zione del famoso prestito nazionale! 

L'arciduca ripete a tuiti che se fra due anni 
non riesce a vincere la ritrosia dei milanesi, 
se ne ritorna a Vienna — che questi due anni 
possano passar presto, e faccia buon viaggio. 

Nessuna festa; peraltro i veglioni alla Scala 
sono discretamente popolati ,; ma senza sfarzo 
di toelette — la maggior parte dei nostri ric- 
chi sta ritirata. 


Si scrive da Parigi, 4 febbraio, alla (azzetta 
d’Augnsta : 

< Il favore che.gode qui il gabinetto Cavour 
e che va sempre crescendo, deve essere messo 
in conto, quando si calcolano le probabilità di 
un componimento con Napoli. La missione del 
principe Ottajano non mancherà di produrre 
una favorevole impressione sulla nostra corte: 
ma non. avrà alcuna influenza sulla politica 
francese in Italia. Credo anzi che il rappre- 
sentante della Sardegna presso questo governo 
ne ha già avuto l'assicurazione. I circoli poli- 
tici in Italia vedono da un lato i governi con- 
servativi di Napoli e d'Austria ; dall'altro la 
Serdegna colle inflnenze e le tendenze della 
Francia e si dice che la Francia, mediante un 
° componimento incondizionato con Napoli, scam- 
bierebbe a suo danno la propria posizione verse 
il regime delle idee liberali e le speranze degli 
onesti patrioti. Dopo queste osservazioni tutte 
le voci relative ad un componimento sono pre- 
mature. » ; \ 

I principi di Prussia presero congedo dalle 
loro maestà alle Tuileries il 5 e dopo sì re- 
careno subito alla stazione della ferrovia del 
Nord, dove partirono per Bruxelles, ì 

Si scrive da Parigi che il processo pubblico 
sull’attentato avrà luogo so'tanto verso la fine 
di febbraio, nòn già che l’investigazione preli- 
minare offra difficoltà; ma si vorrebbe attendere 
che il tempo e la prigionia abbatta l’esalta- 
| zione degli accusati e tolga loro la voglia di 
| fare dello scandalo nella pubblica udienza. 
|. Secondo il Globe, la polizia inglese ha sco- 
| perto il luogo dove i cospiratori si radunavano 
per i loro preparativi. E in vicinanza di Lei- 
cest-:r.Square, e i compagni di quelli che ora 
sono arrestati vengono severamente sorvegliati 
non solo dalla polizia inglese, ma anche da 
alcuni impiegati della polizia francese che dopo 
l'attentato vennero appositamente in Inghilterra 
e si trattengono tuttora a Londra. 

Si dice che l’imperatore dei francesi si è 
assunto ‘di provvedere per l'avvenire del figlio 
di Pierri, il quale si trovava come appren- 
dizzo presso un orefice a Parigi ed era stato 
dimesso dopo l’attentato. 

— Scrivesi da Parigi al Morning Post : 

c La necessità di far qualche cosa circa i 
cospiratori nacque dalla seguente circostanza ; 
‘ intorno’ all’epoca dell'attentato, molti agenti 
| dell'estremo partito repubblicano viaggiavano 
| attraverso le provincie dell'impero, per comu- 
nicare coi loro amici e per predire imminenti 
grandi fatti politici, che avrebbero condotto al 
trionfo della repubblica rossa. Queste persone 
viaggiavano sotto varii travestimenti e pare 
che alcuni appartenessero a quelli. che furono 
gli attori più salienti nella lotta del 1852. Rag- 
guagli sui loro disegni furono mandati a Pa- 
rigi dalle autorità locali. Questi fatti, connessi 
can quelli di Parigi e cagli esiliati, indussero 
il goverao a domandare alla. camera  legisla- 


| tiva una legge, che tende a sventare i com- 


piotti dei demagoghi, col dare al potere esecu- 
cutivo facoltà straordinaria.» 

Le notizie commerciali della Francia sem- 
brano di muovo intorbidirsi. Si scrive al 
Bund : 

« Abbiamo cattive notizie da Marsiglia e si 
parla di 37 case gravemente minacciate. La 
banca Qaier di Parigi, dovette dopo una corag- 
giosa ed onorevole lutta, sospendere i suoi pa- 
gamenti. O.lier è l’avo da parte materna del 
fanciullo Cavaignac. Egli aveva: perduto nella 
crisi americana circa due milioni di franchi, 
ai quali potè far fronte per il momento, ma 
nella liquidazione il risultato fu cattivo ed egli 
dovette sospendere i suoi pagamenti. Da. tutte 
le parti gli vengono manifestate più vive sim- 
patie. » 

— Il Nazionale pubblica un riassunto delle 
risposte che i cantoni svizzeri hanno dato alla 
circolare del consiglio federale del 23 novem- 
bre p. p., annunciante il desiderio espresso 
dalla legazione francese di aprire. delle  nego- 
ziazioni per riconoscere e garantire reciproca- 


mente la proprietà letteraria ed artistica fra i 
due paesi: Berna riconosce l'utilità della mas- 
sima, ma in vista delle diversità delle istitu- 
zioni dei due paesi e delle legislazioni canto- 
nali, e della difficoltà di assicurare l'osservanza 
del tiattato, opina che debbasi prima procu- 
rare l'adesione di tutti i cantoni al concor- 
dato intercantonale del 3 dicembre. — Lu- 
cerna non crede conveniente ‘un trattato 
colla Francia, perchè non vi scorge un van- 
taggio reale per gli autori, anzi vi vede un 
danno materiale ed intellettuale, nel su can- 
tone utilizzandosi assai più le Opere francesi, 
che non si faccia nella Francia delle opere te- 
desche d’autori lucernesi. Inoltre i casi di ri- 
stampa sono tanto rasi che non rendono ne- 
cessaria la stipulazione di un trattato, che serva 
a garanzia. — Svitto, come non ha aderito al 
concordato intercantonale, tanto meno è dispo- 
sto ad aderire ad un. trattato internazionale. 
— Unterwaden sopra e, sotto Selva vi aderi- 
ranno se la maggioranza dei cantoni vi sotto- 
scrive. — Glarona parteciperà ad una conferenza 
in cui siano discusse le basi proposte dalla 
Francia, quando vi sia disposto un numer*2 
considerevole di cantoni» — Zugo, Friborgo 
S. Gallo come Svitto. Basilea Campagna rifiuta. 
— Turgovia considerando il progetto sotto l’a- 
spetto dei suoi bisogni, rifiuta di parteciparvi. 
— Gli altri cantoni non sonosi ancora pronun- 
ciati. 

— Come era stato stabilito , il parlamento 
inglese si riunì il giorno 4; la riunione fa 
fatta però senza alcuna formalità, giacchè l’ul- 
tima proroga non era stata che una sospen- 
sione indeterminata della sessione. Nella ca- 
mera dei comuni lord Palmerston domandò il 
permesso di presentare il progetto ‘di legge 
che ha per iscopo di dare al governo mag- 
giori puteri per far processare i ‘colpevoli di 
Picpicn che hanuo l'assassinio per loro 

ne. 

Nella camera dei «Pari i conti di Derby e 
Malmesbury fecero un violento attacco contro 
il governo per gli affari delle Indie e della 
Cima. Essi protestarono pure contro l'abbandono 
del diritto d’asilo. Lord Brougham parlò’ con- 
tro la minacciata abolizione . della compagnia 
delle Indie orientali e mantenne con lord Camp- 
bell che la presente legge per riguardo ai fo- 
restieri era perfettamente. sufficiente per te- 
nerli entro i dovuti limiti. * 

In alcune corrispondenze di Parigi si accenna 
alla voce che correva 1n° quella capitale, che 
la Russia e l'Inghilterra stanno per intendersi 
in una comune azione in Cina, e si attribuisce 
questo riavvicinamento all’abilità del barone 
Brunnow , stato di nuovo mandato a Londra 
dalla Russia. Si dice che le forze- della. Fran- 
cia nelle acque della Cina siano insufficienti 
per dare all’Inghilterra l'appoggio che questa 
potenza vorrebbe per mandare ad effetto i suoi 
fini, e che le relazioni fra il commissario in- 
glese lord Elgin, l'ammiraglio Seymour e l’am- 
miraglio russo Putiatin che si trova pure colla 
sua squadra nelle acqus cinesi, sono «assai ‘in- 
time e cordiali. 

— I giornali di Madrid del 34 si occupano 
specialmente del discorso di Bravo Murillo, di 
tal lunghezza che tiene dieci delle loro colonne. 
Bravo Murillo dichiarò che le opinioni’ sociali- 
ste avevano fatti tali progressi in Spagna, chè 
la società ne era seriamente minacciata e che 
i proprietari farebbero hene a stare sulle di- 
fese. (Questa dichiarazione fece molto senso ) 
Il miglior mezzo di difesa, disse, è quello di 
pagar larghe tasse, per porre il governo in 
grado di prenderè le misure necessarie per 
la conservazione dell'ordine. Quanto alle pro- 
prietà vendute del clero, egli crede che’ ‘si 
debba dare a questo un’ indennità, ma che sî 
debba nello stesso tempo pregare Ja santa sede 
di sanzionare la vendita. E quante alle pro- 
prietà ecclesiastiche non vendute, la sua opi- 
nione è che debbano essere restituite. Per ri- 
stabilire poi la società su ferme basi, disse che 
sarebbe stato desiderabile restringere il diritto 
di voto alle persone che pagano le più alte 
tasse, di ridurre il numero dei deputati, di 
non aver nelle camere nessun funzionario nè 
militare in servizio attivo, ed in fine di fare 
le discussioni segrete. Fu tenuta ‘un’ adunanza 
di varie frazioni‘ del partito moderato per va 
dere se non fosse possibile venire ad un’intel- 
ligenza, in modo da stabilire l'unione del par- 
tito, anche , se fosse necessario, col sagrifizio 
dei capi. Ma non fu presa nessuna conclusione 
e se ne terrà un’altra. Lettere da Cuba di.’ 
cono che la febbre gialla vi fa molte Stragi. 

Un dispaccio del 4 febbraio dice che le cortes 
votarono l’imposta territoriale e l’indirizzo con 
200 voti contro 14. 

— Si scrive da Berlino în dàta 31 gennaio: 

« Lo stato ci salute del re ‘si è talmente 
peggiorato, che per un momento si ebbe timore 
che le feste di ricevimento stabilite per } 
febbraio non potessero aver luogo, Il re soir) 


WICCA 


negli ultimi otto giorni di insensibilità perio« 
dica, che l’altro giorno prese dei sintomi assai 
allarmanti. Per la sua totale alienazione men- 
tale, quelli che stanno intorno a lui devono 
molto soffrire, e la depressione della sua mente 
è giunta ad un tal grado, che è necessario 
tener lontano ogni contatto colle cose esterne, 

« Non vengono pubblicati bollettini medici, 
probabilmente per riguardo agli sposi, le cui 
feste non si vorrebbero turbare con tristi ri- 
cordi della malattia mentale dello zio. Il pub- 
blico conosce già abbastanza sulla triste sua 


| situazione, e si cerca di evitare ogni causa di 


perturbaz'one. » 
. Una lettera da Berlino nel Constitutionnel 
dice : : 

‘e Il rifiuto del principe Federico Guglielmo 
di ricevere le ‘deputazioni delle associazioni 
politiche produsse qui molta sensazione. Quelle 
associazioni eranò state avvezzate a farsi sen- 
tire in tutte le occasioni ed esse domandarono 
ora facoltà di congratularsi col priacipe Fede- 


‘rîco Guglielmo. ‘Il principe rifiutò, osservando 


che non gli piacevano le dimostrazioni politi- 
che. Credesi che, se avrà luogo qualche. dure- 
vole cambiamento nel governo di Prussia, si 


. sopprimeranno quelle oorporazioai. Si faranno 


in onore del principe due processioni alla luce 
delle torcie, una organizzata dai giovani nego- 
zianti, l’altra dagli studenti. » 5 

“— Una lettera da Copenhaguen dice che nel 
corso dell'animata discussione, la quale; dopo 
due giorni, riuscì alla reiezione della proposta 
dell’Holstein, il presidentè aveva dichiarato che 
l'adozione di questa sarebbe stata equivalente al- 
l'annullamento della grande carta comune e che 
la Danimarca doveva tanto mene consentire ad 
una tale misura, in quanto che la sua posi- 
zione non era isolata. . 

Un dispaccio da Pietroburgo dice che, dopo 
sanguinosi scontri, i quali durarono dal 7 al 
14 dicembre, Sciamil fu costretto a consentire 
che tutta la popolazione della gran Ceccenia 
facesse la sua sottomissione alla Russia. 

— Le notizie di Costantinopoli per la via di 
Marsiglia giungono fino al 27 gennnaio. Ad al- 
cuni mercanti di schiavi circassi che proce- 
devano a Costantinopoli per vendere alcune 
donne e alcuni fanciulli, fu rifiutato il passa- 
porto dal console russo di Trebisonda, in se- 
guito alla promessa del sultano di proibire la 
vendita di schiavi bianchi; essi in seguito A 


‘ ciò presero le armi e tentarono di mettere il 


fuoco alla casa del console. 1 residenti europei 
e i consoli dè Francia ed Inghilterra tutti ar- 
mati in numero di 300 persone si raccolsero 
intorno ol consolato di Russia perla sua di- 
fesa. Finalmente il bascià intervenne e mise un 
termihe al disordine. . 

Ad Adrianopoli scoppiarono turbolenza fra 
greci e bulgari a proposito di una-chiega d’uso 
promiscuo. Il console russo intervenne. La neve 
nelle vicinanze della capitale turca cadde in 
grande quantità, e le vie di Costantinopoli sono 
affatto impraticabili. 

MESELEATO O TTT VENETE RO PT PO et 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 30 gennaio al 6_febbraio. 

Appena si è destata la speculazione, tosto 
appare il contrasto fra coloro che vorrebbero 
impedire un rialzo da molto tempo aspettato , 
e quelli che lo credono inevitabile.. 

Questo contrasto è stato caratteristico in tutta 
la settimana, ma mosso da circostanze speciali 
ch'è bene di definire. ; 

Se,si.confrontano:i corsi, tanto dei valori a 
rendita fissa, come i fondi pubblici e le obbli- 
gazioni di strade ferrate, quanto di quelli a 
benefizi mutabili, come le azioni degli stabili- 
menti di credito e delle strade ferrate, coi 
corsi dei valori che si negoziano all’ estero, e 
sopratutto. alla Borsa di Parigi, si trova una 
disparità. notevole, la. quale. dimostra come 
i valori della nostra Borsa siano depressi, 
epperciò suscettibili di un aumento ragguar- 
devole. 

La rendita si è da alcune settimane elevata: 
ma cos'è mai il corso di 90 50 pel 5 0,0 1849 
mentre il 3 0/0 francese si avvicina al 70? Il 
3 0,0 sardo è a 54, ossia ancor più depressa 
del 5 0;0. Acquistando del 3 0,0 si ha ancora 
un vantaggio di 4 42.00, oltre all’avere un 
fondo tendente a Tialzo, guarentito per lungo 
tempo da conversione. ; 

Come titolo muovo il 3 0,0 è poco ricercato; 
ma chi vuol far impiego. di capitali, nen po- 
trebbe investirli in fondi. migliori. Senonchè, 
quando pure i capitali che ricercano un im- 
piego stabile si portassero -verso il 3 0/0, il 
rialzo non sarebbe ora rilevante, essendo evi- 
dente, sopratutto alla Borsa di Parigi, il pro- 
posito di tener Ja rendita sarda depressa, in 
Vista dell’imprestito che ‘il governo ha da con- 


trattare, Se non vi fosse questa circostanza, la |. 


rendita proverebbe un sensibile rialzo e si 
potrebbe ripromettere che giugnesse o.sì av- 


Ì 
| 


vicinasse al pari, all 
lo sconto al 5 0,0. 

La Banca non sembra disposta a ridurre lo 
sconto al 5 0/0, pel timore di dover diminuire 
il disponibile settimanale, e forse do ridurrà a 
giorni a 5 41/2 0,0, ma se si osserva che la 
Banca di. Prussia ha già abbassato’ lo sconto 
al 40,0 e la Banca d'Inghilterra al 3 1/2 0,0, 
pare che senza pericolo possa la Banca nazio- 
nale abbassarlo al 5 0/0. 

La rendita però mantiene una tendenza de- 
cisa al rialzo, la quale deve tanto più sensibil- 
mente manifestarsi negli altri valeri, contro cui 
non valgono le cause di depressione che rea- 
giscono, sopra di quella. 

Le obbligazioni di strade ferrate sono tutte 
a coîsi, che lasciano largo margine a rialzo, e 
siccome esse sono titoli che debbono attrarre i 
capitali, sia perchè equivalgono a cartelle ipo- 


tecarie, sia perchè dànno una rendita alta ol- 
tre al premio del capitale, così è evidente che 


i corsi attuali non sono normali ed hanno una 
elasticità che li spinge ad aumento. 

Nelle azioni di strade ferrate si osserva la 
stessa fiacchezza. Quelle di Pinerolo fruttarono 
nell’anno scorso, benchè i prodotti siano dimi- 
Riti a cagione della crise, 6 20 0,0. In tempi 
regolari e di movimento commerciale esse da- 
ranno un beneficio di 7 e più per cento. È mai 
da credersi stabile un premio di 7 ad 8 fran- 
chi ? In tempi di crise esse si negoziarono sino 
a 285 e 288 fr.: ora che l'interesse dello sconto 
è ridotto, avranno a rimanere a 258 franchi ? 

La depressione dei corsi è quindi un fatto 
evidente, che spiega la tendenza della specu- 
lazione verso il rialzo. 

Questa tendenza si è manifestata special- 
mente nelle azioni della Cassa del commercio À 
che salirono a 280, 282 50, 285, ricaddero a 


orchè la Banca riducesse 


230 e 281 e ritornarono a 285 e 287 con | 


molte operazioni. 

Coloro che resistono al rialzo si appoggiano 
alle condizioni della Cassa nell'anno scorso e 
ad alcune sue operazioni, tutt'altro che van- 
taggiose. Ma non è indietro, bensì avanti che 
bisogna guardare. Per poco che gli affari ripi- 
glino, la Cassa ha dinanzi di sè un avvenire, 
che un abile amministratore dee sapere sfrut- 
tare. Nuove imprese, nove combinazioni ‘in- 
dustriali sorgono, i valori che ‘ha ‘in portafo- 
glio aumentano di prezzo e la condizione della 
Cassa non può che migliorare. 

Esagerano coloro î quali asseriscono che la 


operazione delle sete, che si credeva dannosa, | 
diventerà proficua. La Cassa ci avrà una per- | 


dita: niuno può contestarlo, che conosca la 
situazione del mercato serico; ma che è mai 
questa perdita. per uno stabilimento di qua- 
ranta milioni di capitale? Non è il primo sta- 
bilimente del paese, il quale, anche senza vo- 
lerlo, dée irresistibilmente influire sulla Borsa, 


sulle società industriali e su tutte le imprese | I nta S 
| secoli, non possono: dirsi appartenere alla schiera | 
dei sovrani di eguale nascita, il cui numero | 


che si formano nello stato? 


La Cassa bisogna considerarla non solo come | 


stabilimento di sconto, ma come Credito mo- 
biliare: ora un.Credite mobiliare, bene diretto, 
trovasi in condizioni favorevoli per la ripresa 
degli affari, pel rialzo de’valori, pel più celere 


moto della circolazione de capiti 
Sono queste le cause che in mo a pro-| 


curar: alle azioni del Credito mobiliare di Pa- 
rigi un premio ‘di circa 500 fr. che fecero 
risalire a più di 600 fr. quelle del Credito 
mobiliare di Vienna, che pure nell’anno scorso 
non.ha dato segno di vita ed ora è impacciato 
per le concessioni di strade ferrate ottenute. 


Così pure le azioni della Cassa di sconto con | 


418 a 20 fr. di premio sono bassissimi, ed i 
possessori non sono disposti a disfarsene, tanto 
che mancano snlla piazza. 

Aache le azioni della Banca, benchè nella 
settimana siano salite da 1295 a 41300, 1340, 
sono depresse, considerati i benefici dello scorso 
anno e lo sviluppo che va d'anno in anno 
prendendo lo stabilimento, 

La lentezza con cui procede il rialzo è un 
sintomo di prudenza. Un rialzo troppo rapido 
sarebbe pericoloso: esso debb'essere ‘ regolare 
per esser durevole, ed abbisogna d'esser  du- 
revole, per esser utile. 


Gli ultimi corsi sono i seguenti; 


5 040 1831 90 75 
5 1849 90 50 
1851 89 85 
3 0j0 1853 d4 >» 
Obblig. 1850 920 » 
Banca Nazionale 1310 » 
Cassa -del comm. N. E. 207 
Cassa di sconto 3.a E. 270 » 
Strade ferrate i 
Azioni — Susa 547 50 
». . Stradella 512 » 
» Pinerolo 258 >» 
Obblig.— Cuneo N. E. 261 » 
uu ___—rr——————__—j 


i VARIETÀ — 
LE FAMIGLIE REALI IN EUROPA 
(Origine, matrimoni, parentele) 


Hi matrimonio che ebbe luògo in questa set- 
timana; dice lo Spectator, : forina un ‘nuovo le- 
game, fra la ‘nostra reale famiglia ed una pe- 
tevte famiglia regnante del continente. ll reale 
carattere e l'importanza di questo matrimonio 
non potrebbero essere adeguatamente apprez- 
zate, senza gettare un’occhiata ‘ sulle parentele 
esistenti tra le famiglie reali del continente per 
sangue o per matrimonio. Il filo principale della 
narrazione si trova nell’Almanaceò di Gotha pel 
1858; ma si vedrà che la persona, la quale ci 
hia assistito in questa cosa, non si limita per 
Rulla ai ragguagli di codesta guida di corle; 
ma è anche famigliare cogli argomenti storici 
@ politici. 

Vi sono 48 capi coronati in Europa ;. cioè: 
3 imperatori, di Francia, di Russia e d’Austria; 
2 regine, della Gran Brettagna e della Spagna; 13 
re, di Prussia, Svezia, Olanda, Belgio, Sardegna, 
Danimarca, Portogallo, Grecia, Baviera, Anno- 
ver, Sassonia, Wiirtemberg e Napoli; un sultano, 
di Turchia, un papa, di Roma; un elettore, 
d'Assia; 7 granduchi, di Toscana, di Baden, 
di Sassonia Weimar, d'Assia Darmstadt, d'01- 
denburg, di Mecklenburg-Schwerin e di Mecklen- 
burg-Strelitz; 9 ducati, di Parma, Modena, 
Auhalt-Dessau, Anhalt Bernburg, Brunswick, 
Nassau; Altenburg , Sassonia Meiningen, e Sas- 
sonia-Coburz-Gotha; e 10 principati, di Lippe, 
WaldsekAssia Homburg, Schwarzburg-Sonders- 
hausen, Schwarzburg Rudolstadt, Lichtenstein, 
Schaumburg-Lippe, Reuss Greiz, Reuss Schleiz 
| e Monaco. Tutti questi personaggi principeschi 
sono sovrani governanti i rispettivi paesi e, 
come tali, eguali in grado, benchè l’imperatore 
di Russia comandi sopra un tertitorio di più 
che 7 milioni di miglia quadrate, ei principi 
di Monaco e di Lichtenstein ne abbiano meno 
di cinquanta. Agli occhi di ogni fedele monar- 
chista, come a quelli dell’almanacco ‘di Gotha, 
tutti.i principi legittimi sono eguali, qualunque 
possa essere la loro potenza poli'ica 0 l’esten- 
sione dei loro dominii. Essi sono pari nel loro 
proprio ordine; e se la figlia primogenita dello 
| czar 0 dell'imperatore d'Austria si maritasse 
anche col poverissimo principe di Reuss-Greiz, 
nessun araldo d'arme potrebbe dir ciò una 
mesalliance. Vi sono però alcune altre minori 
differenze, che determinano la posizione di 
| questi quarant’otto sovrani, o piuttosto dei qua- 
rantasei: perchè due di essi, il sultano ed il 
papa, per ragioni facili a vedersi, dovrebbero 
| esser esclusi dalte famiglie; Un gran punto 


la cui genealogia non si estende almeno a due 


resta così ridotto a 44. Questi possono ancora 
dividersi in due classi: cioè principi di origine 
germanica e principi. di gallica prosapia : co- 
| sicchè tutti i sovrani di Europa raccolgonsi 
sotto queste quattro, divisioni: 

1. Sovrani senza nessuna relazione cogli al» 
| tri: due; il sultano ed il papa; 

2. Sovrani di recente creazione : due, i mo- 
narchi di Francia e di Svezia ; 

3. Sovrani di origine gallica: tre, la regina 
| di Spagna ed.i-re di Napoli e di Portogallo, 
discendenti da Ugo Capeto o dalla famiglia dei 
Borboni ; 

4. Sovrani di origine teutonica - quarant'uno, 
cioè i sovrani di tutta l’Eùropa, ad eccezione 
di quelli della penisola iberica, di una piccola 
parte dell’Italia, della Francia, della Svezia e 
della Turchia. 

Già in questa concisa classificazione un fatto 
singolare a'trae Ta ‘nostra attenzione, Gli abi- 
tanti d'Europa sono circa 260 milioni. Di que- 
sti, 78 milioni sono slavi; 81 milioni apparten- 
gono alla razza latina ed 83 lla teutonica , € 
conseguentemente, se ciascuna. nazione fosse 


‘| governata da sovrani della stessa origine di 


quelle razze, la proporzione dei ‘sovrani del- 
l'Eucopa consisterebbe in circa tre parti eguali 
di sovrani di quelle tre divisioni della popo- 
lazione europea. Ma le cose sono tanto lontane 
dall'essere, così che le tribù slave non danno 
nessun principe all'Europa e che le razze la- 
tine non ne dànno che un numero. proporzio- 
natamente piccolo ; così che il potere sovrano 
della parte più importante del mondo è prin- 
cipalmente nelle mani dei monarchi di origine 
teutonica. Ma non fa sempre così » in quanto 
che circa tre secoli fa i -sovrasi governanti ap- 
partenevano più egualmente alle tre razze do- 
minanti in proporzione della loro politica in- 
fluenza. 

La presente preponderanza delle sovranità 
germaniche si è formata gradatamente e con 
molta costanza, e la tendenza del presente stato 

Sin 


E 


della dignità reale è la diuturnità del dominio | 
ed è tacitamente inteso che tutte le case reali, | 


di cose in Europa è certamente più verso lo 
accrescersi delle sovranità teutoniche e verso 
il decrescere delle potenze latina è slava, che 
il contrario. È curioso il vedere come la razza 
teutonica si è aperta la sua strada a questo 
riguardo. La Casa degli Stuardi, con poche 
goccie di sangue celtico nelle sue vene, do- 
vette cedere dinnanzi alla famiglia germanica 
di Brunswick-Luneburg, che d'allora in poi ri- 
cevetle nuovi elementi ‘di razza da una fresca 
infusione di sangue sassone, Inoltre, la Casa di 
Romanofî, di pura origine slava, fece luogo 
alla linea di Holstein-Gottorp, per nascita e per 
continuate alleanze affatto teutonica ; e ‘prima 
di questa, le famiglie slave che governavano 
l’Austria e la Boemia furono rovesciatè da un 
principe tedesco di fortuna modesta, Rodolfo 
di Absburgo, i cui discendenti governano «fino 
ad oggi una moltitudine di gente diversa, ma 
conchiudono le loro alleanze matrimoniali solo 
nelle terre della loro origine. Anche nelle clas-. 
siche isole del Mediterraneo un re germanico 
tiene lo scettro e la penisola «iberica è con 
successo invasa dalla Casa di Coburgo. Queste 
principesche cass di Germania » per via di se- 
colare matrimoniale alleanza si unirono in 
una grande famiglia con gradi più. 0 meno 


stretti di consanguineità fra le diverse teste 
coronate. | Si, 


Essi possono tuttavia classificarsi in sei di 


verse linee, nascenti quasi simultaneamente 

nel suolo. di, un paese altamente favorevole per. 
la sua feudale costituzione alla ‘produzione di 
una razza reale. La prima di queste linee è 

quella di Sassonia, i cuî principi ebbero la 
loro origine dal duca Wiltekind, capo di qual- 
che ‘mezzo selvaggia tribù sul fiume Elba, che 

fu convertito al cristianesimo. dall’ imperatore 
Carlomagno circa l’anno ‘785. 1 principi di Sa- 

voia, che divennero poi re di Sardegna, come 

pure i re di Sassonia, il granduca di Sassonia- 

Weimar e le tre case ducali di Sassonia-Mei- 
ningen, Sassonia-Altenburg e Sassonia-Coburg- 

Gotha, diconsi essere discendenti di questo duca 

Wittekind. 

La seconda linea dei principi sovrani di 
Germania è quella d’Alsazia, i cui membri tro- 
vano ii loro antenato in un Adalberto, duca di 
un territorio sul Reno, che viveva sul princi- 
piare del secolo ottavo ed ‘i ‘cui discendenti 
sono l’imperator d'Austria, i granduchi di To- 
scana e di Baden ed i duchi di Parma. La 
terza linea è quella di Oldenburg, fondata dal 
conte di Ringelheim nell’xr secolo e dalla quale 
vennero i re di Danimarca, i deposti re di 
Svezia, i granduchi d'Oldenburg ed i duchi di 
| Holstein. Un ramo cadetto di quest'ultima Casa 
tenne nel passato secolo il trono di Russia. La 
quarta linea è quella d'Este, fondata da Azzo I, 
margravio d'Este, nell’undecimo secolo; e da 
| questa ebbero origine Ja famiglia reale d'In- 
ghulterra, i re d'Hannover, i duchi di Bruns- 
wik e di Medena ed i principi di Lichtenstein. 
La quinta linea è quella di Zollern e, come 
volgarmente si chiama, di Hohen Zollern, la 
quale ha i suoi antenati nei conti di Zollern, 
che vivevano nel decimo secolo » ® da cui di- 
scendono i re di Prussia. Infine, la sesta linea 
è quella di Nassau, fondata nel duodecimo se. 
colo, da cui vennero ire de’ Paesi Bassi ed:i 
duchi di Nassau. Gli altri sovrani di origine 
teutonica vengono tutti direttamente da queste 
sei grandi fonti, 1 

Vi sono, come già si disse, solo tre sovrani 
di razza gallica o latina, Ja Tegina di Spagna 


dono da Ugo Capete conte di Pari i e, insieme 
alle due così dette non legittime case di Bona- 
parte e di Bernadotte, sono i* soli rappresen- 
tanti delle nazionalità latine nelle grandi fami- 


| comunemente detti, i Borboni, hanno tuttavia ‘ 


| fatto continui riatrimonii colle case germaniche’ © 


| fin dal tempo della .loro fondazione; ‘ed in' una © 
| dellè famiglie, quelle di Portogallo, il sangue 

teutonico, mercè recente*alleanza, ha già acqui- 
| stato un forte. ascendente. | 


create di Bernadotte. Così, il presente sovrano 
| della Francia è l’ulitimò rappresentante, quanto 
all'origine almeno, delle nazioni di origine re- 
mana; e il suo matrimonio con una signora 
Spagnuola par tendere anche più in questa de- 
cisione. Ed è strano che, così stando le cose, 
gli italiani patrioti cospiratori, che declamano 
sempre contro la crescente influenza dei so- 


vrani teutonici, perseguitino poi con un odio © 


cosi violento l’imperatore Napoleone, quasi il 
solo monarca d'Europa non teutonico. * ” 

Data quest’occhiata alle relazioni delle varie. 
famiglie reali, È 
Russia. la Francia e l’Austria; è il resto del 
l'Europa. (Continua) — 


pt dn Ra 


G. Romparpo s Gorente, 


e i re di Napoli e di Portogallo. Questi discen- - 


glie dei sovrani. L Capeti 0; come essi ‘sono © 


Lo stesso può dirsi delle linee recentemente — 


noi faremo una corsa sopra la © 


FA 


sa 


ui 6) rue de la Grande-Truanderie. 


ra n 


Rivista delle recentissime invenzioni tecniche relative alla | 
Meecanica , alle strade ferrate , alla nautica, alia fisica, alla chimica, alle) 
‘arti utili ed ai mestieri, X Cai! 
pubblicata dall'ingegnere Armengaud, professore emerito | 
mel Conservatorio delle arti e dei mestieri. di Parigi, 
son aggiunte appropriate all’avanzamento delle Endustrie agricole 
È e manifatturiere d'Italia, 
Edizione corrente con quella Francese ‘e diretta da parecchi dotti italiani. 


CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE 


Il GENIO INDUSTRIALE esce ogni mese in fascicoli di pagine 64 | 
e 20 8 tavole incise in rame per formare all'anno due grossi volumi in-8°.-! 


‘Prezzo (Per:Torino ..:.. Un anno L. 18 — Tre mesi L: 5 
Prezzo pes le Provincie ... 2» 320 — » ».5 50 


Dirigersi all'Uficio dei Brevetti d’invenzione, via Concialori, 
i (© Ni 48, ‘primo piano, Torino. 


CT AGETO CUELAUD. |. BARBARA LOQUIS | 


} Li 

ESSI | Levatric î ie 14 
Tonico e rinfrescante, questa preparazione { su e approvata. A ti ne 

possiede tutte le qualità delle acque.di Coronia | PENSIONE | per le puerpere di civile | 
} dh sei di toeletta: PIERRE reiterale | condizione, per’ cui promette segre- 
‘ono «fatte in presenza d'una commissione Ò A è 4 

; ‘d'igiene e di salubriti, questa ne approvò la | tezza assoluta, alloggio signorile e di i 

‘omposizione e ne raccomandò l'uso. | simpegnatò' e servizio ‘esatto, Via di | 

—_————_—_———— Po, porta! del Teatro Rossini, piano 3°. | 

“Per occasione di partenza 


di A A | ‘o localè ad 
Da vendere mobili eleganti, grandi | IVAFFITTARE ‘ne dlotena, 
specchi, vasi chinesi, pendule, bronzi, | 7 


lampade; candelabri, quadri, cassa in | CON tre aperture, con vasti sotterranei 
‘ferro e Vidi forestieri. { uniti o separdfi, in casa Ropolo, viale 


i ‘*Wia ‘dell’Arcivescovado, N. 9 bis, di S. Maurizio, n. 12. 


—oulb GENIO INDUSTRIE — CONFETTI DE 


DI LAURENT 
approvui dell'Accademia imifieriale di modicina di Parigi. 
Rimedio per eccellenza è di una, efficacia esperimentata 


nelle malattie sifilitiche, scrofoiose, reumatiche. 


l coNFETTI pEPURATUI! DÉ raunast ‘sono compesti coi principi essenziali dei migliori 
depurativi ‘conosciuti, concentrati nel vuoto, salvi da qualunque alterazione }' e conservati 
sollo una-forma inallerabile e di un facile uso {dichiarazione dell’Accademia impe- 
riale di medieina di Parigi). 

Essi sono adoperati col più gran successo nelle AFFEZIONI SIFILITICHE recenti © antiche, 
gli SCOLY BLENOROICI; ULCERI ; ESCRESCENZE, ecc., e nelle: MALATTIE COSTITUZIONALI, che 
essi: determinano quando non. sono state radicalmente  guarite., come TUMORI, ULCERE; 
PUSTOLE, SIeiLIDE, è ‘quelle che ‘attaccano il tessuto ‘osseo e fibroso, e che fanro provare 


| dolori acnti, profondi , massime durante la notie; finalmente per rimediare agli incon- 


venienli' cagionati da nna cura mercuriale. f 

Vengono pure adoperati nelle ERPETI corrodenti tubercolose— per distruggere ì m- 
TORZOLI, le-MACCHIE ROSSE- ed allre MALATTIA CUTANEE — SCABBIE - inveterate ,, DIGNE 
ribelli, la LeBBRA, ecc. , finalmente nella. GOTTA, i REUMATISMI cronici, ecc, (Vedere 
l'istruzione che si distribuisce gratis). 


« 


DRAGEES LAXATIVES Ki 
è i» rinfrescanti di sr cgabati 
3 esti confetti di sapore ‘gratis- 
ET RAFRAI QHIS SANTES peg piattesto ui confetto 
(al Tamatin)de LAURE NT. (ayTamarin) St che un medicamento; e 
séiviti nell'acqua. essi-formanio suna Dibita' molto gradita, di cui si può far uso 
con. sicurezza per combattere la;stilichezza, quasi sempre causa determinante 
delle malaltie infiammatorie, 0 per regolare:le funzioni intestinali. Sono ad 
un tempo. rinfrescanti e lubricativi, e movono le viscere senza stancarle. 


Tutti i confetti di LAURENT sì spacciano solo in boccette contenute in un involto 


portante il sii'lo dell’ inventore, munite di un'eticgetta o sigillate da ‘una fascia 


su chi è apposta la sua firma. : 
Deposito genéralé a Parigi, rue Bourdon Villeneuve, n. 49. — Agenti generali in Ita- 

lia per lo vendita all’ingrosso: Torino, D: Mendo, via B. V. degli Angeli, 9; Trieste, 

Serravallo — Vendita al: minuto:Torino, presso bepanis ‘e presso Bonzani, farm.; Genova, 


| Bruzza; Alessandria, Basilio; Asti, Boschiero ; Novara, Caccia; Vercelli , Berteletti; 


Ds 
SEMENZA D'ORIENTE 
di ACHILLE ROCHE 

Per l'acquisto di questa semenza, 
sulla provenienza @ salubrità della 
quale si offrono le prove più' patenti, | 
dirigere le proprie dimande 

In Genova, Milano e Cham 
béry alla ditta A. Bonafous è 
Comp. fa: 

In Torino, alla ditta medesima 
od a Giuseppe Tibaldi, agente 
speciale del signor Roche, via di 
S. Francesco di Paola, n.° 6, piano 
primo, dal mezzodì alle due, (presso 

? a qual’ultim» si può esaminare tanto 
| la semente quanto i bozzeli da cui fu 
| cavata. 

Il prezzo è fissato in lire 450 il 
kilogr. 


Mr LINGERR 

N. CONSTANCE ha il suo labo- 
ratorio in casa Dumontel, sulla pia 
della Madonna degli Angeli, n. 9. 
Assume commissioni per confezione 

| dî ‘biancherie sì per womo che per 
donna, a prezzi discreti, e guarentisce 
la più scrupolosa esattezza del lavoro. 
Accetta parimenti «l’incarico per 
completi corredi di nozze ‘tanto per 
la città che per la provincia, colla 
fornitura di tele, percals, dentelles e 
| pizzi à piacimento di chi volesse ono- 


piano terreno. Torino. 3 Dirigersi al proprietario. 


ni 


Dà BRA 4 CAVALLERMAGGIORE 


da Bra | da Cavallermaggiore 
Ore 6 06, 10 11 ant | Ore 7 37, 


s 40 B2 ani 
v 2:31) 6.6 pom. l'a 312, 647 pon 
DA TORINO A PINEROLO 
da Torino | da Pinerolo 
LAN, vin Dia Ore 6 50, 12 ani | Ore 8 20 ant. 
s Torino presso, Depanis farmacista in via Nuova./ #5 46,945 (c.f.) pom. | » 210, 720) 5.40 (c.f.)p. ì 


do 


DA TORINO A SUSA 


COLLA LIOUIDA BIANCA 


da Torino I da Susa» 
) \ Ì Ore 5 53, 8 45 ant. | Ore 5 50, 8 20 an. 
er incollare il legno, la porcel- ». 2,548 pom. {.w.2.65;b 50 pom 


ana. il marmo, il vetro, le poti- 
che, 1 giuocatoli, essa si adopera 

fredda, e basta applicarne pochis- 
sima sopra l'oggetto che sì vuole 
raccomodare. —,Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. 1 30, Deposito presso 
gno generale d’Annunzr, via 
B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. 
Novàra presso Caccia. 


DA TORINO AL TICINO PER YERCRLLI 


da Torino { dal Ticino 
Ore 6 15, 11 05 anti. { Ore 5 45, 42 55 antini 
» 1255, 5 20 pomerid. | n 4 00 pom. 


da Novara da Novara 
Ore € 45 antim. | Ore 9 BO, antim 
n'1 30, 4 50, 7 25 pom. | » 2 35, $ 40 pom 


DA SANTIA” A BIELLA 


4 i genuina di Ore 8 Piso n | Ore 6 TRA antim. 
POLVERE I) IREOS "pera per "2 85,7 45 pom. | n 5 pom. 


profumar la biancheria e gli abiti, per 


î CISIÀ d x DA VERGELLI-CASALE-VALENZIA 
a toeletta è per frizioni nei bagni. 


da Vercelli per Valenza | da Valenza per Vercelli 


Prezzo L. 4 20 al pacco. — Depo- Ore 8 45, aotimerid Ore 9 38, limerid 
sito: presso l’Uffizio cei LA art ».2 20, 7 50, pom. | XA: Mii peo 
via B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. STRADA FERRATA DA ALESSANDRIA 

_——rr——____mnusr9trt2P uc22zzz» 2 
i A STRADELLA E DA NOVI A TORTONA 
ORARIO DELLE PARTENZE da Casteggio ad Alessandria | da Alessandria a Casteggio 
(‘4 
: b re 6 35 uatim, | Ore 948 antim. 
DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE | = 42 15, 4 45 pom | » 2 40, 7 55 pom. 
6, ) tal testatata ; da Toatoua da Novi 
..9onforme alle variazioni del 25 gennaio. Ore 7 sa ant. ! Oré 9 40°ant, > 
7 » , 6 pom. | n 240, 7 25 pom. 
Partenze DA ALESSANDRIA AD ACQUI 
DA TORINO A GENOVA da Alessandria I da Arqui 
aa Torino | da Genova Ore 9 antim. | Ore 6 30, 10 43 antim, 
Ore 6, 10, 11 50 soì. ‘Ore 3, 10 ant. » 42 40,750 pom. | n 3 45 pom. 
(230, 5 pom. Liga n: Selice 5 pom. STRADA FERRATA VITTORIO EMANUELE 


DA ATX-LES-BAINS 4 5.-JEAN DE MAURIENNE 


da St-Innocent |. da S. Jean de Maurienne 
Ore 60%, 8 50 antim. | Ore 6 08, 10 21, antim, 
alain vanni » 12 4,540 p., é m. | » 4 00, pom. 
da Poniedecime Da Lione Ore 6 30 antimeridiane. 


Ore 8 antim, lore. S.se mura. » 


ù | DA GRNOVA A VOLTRI Si vende presso l'Ufficio dell'Opinione e dai 


e Torino Î per Genova 
Ore 4 db 8 50, 12 Sant. | Ore 3 45, 8 40, 12 antim. 
vm 829,7 16 pom. © | n 3, 810,7 10 pom. 


da Genova da Voltri in at ili tina 
Ore 6 E 9, bo: ant, Ore 1 ti P en principali librai 
» 12,5,3 20 pom "1,4, pom. 
DA MORTARA A VIGRYANO LE GUERRE 
j da Vigevano | da Mortara 
Ore 5 40, 9 45 antim. —|Ore 7 15, 10 28 ant 
» 4.9, 4 50 pom. | » 2.56, 7 57 pom.” SUL RAR NERO 
DA ALESSANDRIA AD ARONA Ossia 
da Alessandra | da' Arone 
| Ore BD 28, 8 45 ant. 


Ore 4 30, 9 5 antim. 
* 12 30, 6 33 pom. | .,m 1225, 3.50 pom. 
Partenze dei pigoscafi 
; Ascendenti Discendenti 
Sesto Ore fi 50 sat. | Magadino Ore ti 30 aatim., 
Arona m 6 1% ant., 12 20, | $ 15 pom, 
“ — 42 55,5 43 pom. (Intra Ore. 5.45, d ant, 
Pallanza Ore7 2000t., 2 20 | » 1 55 nom. 
f E 05 pom. | Pallanza Ore'6,; 9 15 aut. 
Intra Ore 7:35 ant., 2 35, | 50 pom. 
350 pom. | Arona Ore. 8 15, 10 40, 
Magadino Ore 020 antim, | 10 50 snt., 5 85 p. 
: 25 pom. { Sesto Ore 11 20 a0t 


E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDI 
Traduzione del Tedesco di P. Pxrenztx; 
Un volume. Prezzo L: 8 50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — ll. Cate- 
rina Il e i suoì favoriti: — IH Potemkin. — IV 


DA TORINO A CUNEO Voltaire e le idee di dominazione universale della 


iù "Torino | di Caneò Russia in Oriente. Fai V. La pace di Gainargi. — 

Ore 6 15, 9-30 a0t i Ore 6.18, 8 30.201, VI. Commedie dell'imperatrice Caterina 1 perfe- 

« 150, d 45 pom. {0 1.30, 5.20 pom steggiare le vittorie sui turchi. — VII, Sviluppo 

DA SAVIGLIANO (A SALUZIO delle idèe di Pietro il Grande sul trone degli zari, 

e il disegno della dominazione greco-russa; — 

Ore dine lore 6 de e: VIII. Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 

» 3 23; 6 57 pom | » 223, 5 88 pom premazia della Russia sul mare. — IX. L'impe- 
#7 o 


AF 
è: 


Caterina II di Russia Î 


Intra, L. Caccia; Sassarî, Solinass; Mondovi-Piazza, Vassallo; Cuneo, Cairola. 


ratore, Giuseppe Il a Pietroburgo. —X. Visita del 
principe, di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della Crimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII, Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
IXV. Semie concime della dominazione universale 
russa. 

Mediante vaglia postale diretto all’ ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo diL. 3. 50 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro 
vincia 


ln, -c-e_=<=<="=s rs ci 
Si vende présso l'Ufficio dell’Opinione e dai 


principali librai 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 


Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 


Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 


ANNO II 


STAFFETTA 


ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1858. | 


I patti di associazione rimangono .come in 
passato: 

Anno — Torino. . L. 12. 
>» — Provincie, . » #8. 

Semestre, Trimestre e Mese in proporzione. 

La Staffetta si pubblica invariabilmente alle 
Ore 2 pom. e raggiunge così lo scopo : 

41° Di dare immediatamente le notizie re- 
cate nel mattino dai fogli esteri a nostrali ; 

2° Di approfittare in tempo ulile del. bene- 
fizio delle nuove strade ferrate per trasmetterle 
in provincia. 

La Direzione ha poi provveduto in modo che 
non abbiano a sorgere lagnanze per la rego- 
lare spedizione del foglio. Il quale, come è forse 
già il primo a dare le notizie più recenti e più 
sicure, così si manterrà tale in avvenire, 

Il sesto non è massimo, è vero, mala qualità 
e la copia dei caratteri nonchè la parsimonia 
di spazii e di interlinei compensano il sesto e 
rendono la Staffetta in nulla inferiore ad altri 
giornali che sì-dicono di gran formato. 

Ai nuovi associati si daranno appendici variate 
scientifiche, letterarie, teatrali e-prima fra tutte 
la storia singolare autentica di un: famoso ‘av- 
venturiero piemontese del: secolu passato ‘ché 
fu avvocato, prete; frate missionario; emir, ve- 
scovo, profeta e guerriero. , 


» Via Beata Vergine degli Angeli, N..9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


rarla dle’ suoi comandi. 
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spedizione. 


tutto il necessario per fare due è più vasi coll'istruzione al prezzo di 
ntro vaglia postale affrancato” all’ ind 
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CREMA DI TURCHIA, Sicani 


benefico, dovuto alia dotte ‘investigazioni 
della celebre fu signara MA; ha la maravi- 
gliosa virtà d’ imbiangare la carnagione; ren- 
dere morbida la pelle; darle del tuonoe della 
freschezza , dissipare.i. bîlorzoli e fur. scom- 
parire l’abbronzimento del sole ed ogni sorta 
di macchie dal viso. — Prezzo fr. 6. 


ROSSO DELLA CORTE, “tere 


rabile della carnagione. — Prezzo fr. 6. 


ACQUA. DI NINON ssano sane 


ravvivare e rassodare le carni, dissipare e 
prevenire le rughe. — Prezzo fr. 6. — Di- 
rigersi a Parigi ‘alla sola madama Chantal, 
figlia della fu signora MA cui successe, 
rue Richelieu, 65, negli ammezzati. — 
Unice deposito in Torino presso |’ Ursizio 
GENERALE D’'ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, 
N. 9. Genova presso) Bruzza; Novara. presso 
Caccia; Cuneo, Carnoa; Sassari, SoLtas; 


w 


Torinò — Dai principali librai 
LE 


ROVINE DI RUTULIA 
ROMANZO. i 
di TORQUATO GIORDANA 
Un vol. in-16 — Prezzo L. 2 
Dirigendo un vaglia di L. 2 20 all’autore (via 
della Chiesa, é bis, Torino) si riceve franco 
"in tutto lo stato, CEI 


pit VERRI PALESTRA TAO ATA AIA 
Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone, 


